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Ma non solo è insussistente, esngernto tullo, qunnto 

dice lo Sbol'ni, ma è assolutamente escluso, Il già de­
legato -di pubblica sicurezza Ccrati viene completa­
mente a smentire i sospetti dello Sbornni, 

Cel'ati non è al certo pal,tigiano del Canè, poichè 
Cerali vi ha detto che pel' l'affare di Mal'zabotto gli 

_ nacquel'~, ·sospel.li anche a, suo carico, Nessun rigmu'­
do dalla. pubblica sicurezza si adoperava adunque 
verso il Càue e un impiegato di pubblica sicurezza 
'Ion aveva nessun vincolo per trattenel'si di p3\'lare 
contro di lui, Eppu,re il Cerati viene ad attestare e­
splicitamente, che prima di qu~sti sospetti null:l si a­
veva a ridire sul conto del Canè, che nessun . altro 
sospetlo si era mai formato sul conto suo, Esclusi a­
dunque gli argomenti che SOllO a cal'ico del Canè, an­
zi l'itenuti gli argomenti posti innanzi,sebbene eno-. 
neamenle, dal Pubblico Ministero per indicare e pro­
var/e quali sieno i -membri dell' associazione, noi cre­
diamo che gli stessi ~rgomenti s01'l'eggano alla difesa, 
in quanto che i faui di cui quegli argomenti si rive­
stono, sono pl'ecisamente ,in opposizione cogli argo­
menti medesimi, 

Tarozzi Giacomo non ebbe mai una condanna, mai 
una pl'Ocedùl''', mai un sospetto, nulla si potè mai 
dire sul conto suo, anzi, non potendosi negal'e la sua 
onestà, fu dichiarato in questa seduta dagli . stessi te­
stimoni contrari ehe cgli fu ognol'a onestissimo, e si 
cominciò soltanto a dubilal'e della sua onestà poichè 
per sua mala ventura una sua sorella si sposò a un 
individuo pregiudicato, Dunque Tal'ozzi non era so- , 
spellato per se stesso: ma la polizia la quale vuoI 
tl'Ovare gli aulol'i del male pertlllto, la qunle per un 
nonnulla conI:.. sottilissima sua intelligenza vuole cono­
scel'e come si possaQo condurre le persone, non sep­
pe formare sospetti, che pel' quest' eventualità, vale a 
dire, che il matl'irnonio della sOl'clla del Tal'ozzi con 
un individuo di non onest:1 l'amn, riehiamò \' aUcnzio­
ne per sOl'vAglial'e l' avvenir'e del Tarozzi. Ma Tàl'ozzi 
diede una- fcsta da ballo, làconcorrevnno tuui i più 
famigerati malfattori, quindi egli era un ospite abitua­
le di costOI'O, quindi facilmente si sur'ù inuettato con 

' essi, avrà pattuito di misfare in comune. Ma questo 
avvenne una volta soltanto. Ol'a, come il fallo di una 
se l'a" si P!lÒ lI'adurre per l' auitudine delkl vita di un 
uomo? 

Ma non basta, o signori; non fu Tarozzi che die­
de la fesla, a Tarozzi fu domandato il locale e fu do­
mnnuato dal Gaspel'ini a cui egli lo concedeva, E Ta­
rozzi . non si rimase colle mani alla cintoln, Tarozzi 
conscio del suo dovere andò alla questtll'a, alla que, 
studI . domandò il dovuto permesso e la questura glielo 
conredetle, Ma Tarozzi così adoperandosi non ricl,lia­
mava egli l'attenzione della questura sulla sua casa, 
sopra quel hallo in quella circostanza? E non v' in­
tervennero essi gli uomini della questura? 

Ma se in quel ballo si rivelnvano co~e disoneste, 
ma se Tal'ozzi pel' queste cose disoncste prestava il 
locale, e quindi ne veniva Iln:1 complicità in lui, oh 
Tarozzi non sarebbe andato alla questura adire: sap­
piate l'he si balla, sappiate, che il uallo è un pl't'te­
sto, venite a sor~ .. gliar'e; Tal'ozzi uomo doloso avreb­
be cercato di naseolluel'e i tenphl'osi l'aggil'i, avrebue ee­
lali i eomp:1gni ,di delitto agli oCl'hi vigili dell' autorità, 

Si soggiunge pel' ulteriore argomento: T<lrozzi è 
tristissimo, Non contento di se arrivò fino all' infamia 
di ual'e all' associazione il suo figlio Silvio giovi~etto 
di '\4 ,anni, e di porlo così sulla strada della perdi-
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zione, Signori, qliesle possono essere cose possibili, 
l'al'amente possibili, ma certamente non probabili; c 
quando la poea Pl'ouabilità si accosta all' impossibile, 
oh allor'a, signol'ì, non v' è più pl'esunzione, v' è anzi 
una presunzione ",ntral:ia, e allol'a occorrono limpi­
de, limpidissime prove pel' istabilire un fatto da cui 
l'i fugge la natut:a, 

Noi vediamo malandrini tristi, tristissimi, i quali, 
seùbene nelle 1.01'0 opel'e malvagie pr'oseguano, tengo­
no lontani i figli, e li tengollo tanto lontani che non 
vorrebbero per cosa al mondo, che giungesse alle lo­
ro orecchie una sola ' pal'ola èhe menomamente accen­
nasse nlla pl'Ole )' infamia delle opere patel'lle. Questo 
sentiménto lo pose Iddio nel cuore di un padre, per­
chè un padre, qualunque sia, non deprava giammai i 
suoi figli, Gli al'gomenti introdotti a carico di Giaco­
mo Tarozzi ci provano una volta di più, che egli non 
app31,tiene all' associazione. 

Il Pubblico Ministero però si fa innanzi coli' accu­
sa per il reato di Mar'zabotto, perchè si pretende che 
Silvio Tarozzi conòultol'c di fiacres servisse con un 
fiacre taluno di quei malfattori, Noi crediamo inop­
pOl'tuno parlal'vi oggi di questa circostanza, ne 'parle­
l'emo Cl suo tempo: poichè entrel'emmo in Ull sistema 
di argom entnzioni le quali, a nostro avviso, all~dono 
Cl una pet.izione di principio, E valga il vero. Non di , 
l'ado abbiamo udito sciorinarci: questi sono autori' di · 
l'eati, quindi sono membri dell' associazione, e questi 
sono membri dell' associazione, quindi sono autori di 
l'eati. Signori, .o un fatto serve di argomento ali' al­
tro, o no; ma unire insieme due falli per trarre un 

. al'gomento scambievele di appoggìo, noi non lo pos­
siamo di guisa alcuna ammellel'e, Se così non fosse, 
l'accusa avrebbe facile il suo compito, poichè in man­
canza di prove per un reato, non avrebbe che ad e­
mettere un altra quel'ela non r.,rovata per farne pun-
tello al mal fondato divisamento. ' 

Castellal'i Donnino, Questi nOli fu mai al caffè dei 
viaggiatori, qualehe volta andò n mangiare alla locan­
da ~i Alessio, non fu mai al Chiù, 1I0n mai alla Pi­
gna, Non ebbe relazione con alcuno degli accusati, 
non fu alle feste da ballo, nOli figura in alcuna nota, 
in alcuna lista. Ora, come si può dire che era mern­
'bro d i q uesta associazione per la quale occorrono in­
dizi e pl'ove speciali? 

Siamo all' ultimo dei nostl'i difesi, e speriamo ~he 
la voce già rauca non venga del tutto meno, È questi 
Giulio Panighetti, Egli cilpitava qualche voltnnlla Pa­
lazzina ,nei giorni festivi, Tr'enti e Mal'iotti capitavano 
qualche v(\lta alla sua bottega: Paggi vi capitò una 
volla a chiamare uno di qu es ti: Ma ehe per ciò? M:lI'ioui 
nOli aveva alcun precedente addcbito prima delletl'e­
mende accuse .che ol'a gli pesano sul capo, quindi la 
conoscenza di Mariolli 1I0n poteva essere indizio di 
inclinazione 'alla colpa, 

E Trenti per voce di tutti aveva goduto fino allo­
ra eccellent.issima fama. Trenti era un pubblico fun­
zionario addetto agli nffiei municipali, dai quali fu 
slr:lppnto solwnto pel' l'effetto della pl'esente proce­
dUl'a e condotto pl'igione non senza meraviglia di tut­
ti. Or:1 il conoseel'e Trenti che tuui hnnno conosciù­
to, come ' può meUere in mala voèe il Panighetti di 
continuata compngnia di malfattori? E se PI'I' acciden­
talità il P:1ggi una volta fu a ricercal'e 'di -Mariotti, 
come potè eiò inlluil'e a dnnneggiare la fama del Pa­
nighetti assiduo al suo banco in istrettissima boltegl.l c~ 
eia in questa pubbliea piazza? 



Noi tl'oviamo l'argomento troppo debole pel'chè val­
ga a stabilire, che un uomo ·dèbba appartenere ad un' 
associazione di malfattori. E vi sarebbe da averlo per 
u.no scherzo, quando si dice che la bottega di Pani­
ghetti era il ricèttacolo, era il ' ritrovo dei malfattori 

' c~e componevano la cosÌ' detta balla grossa, la balla 
di Piazza. 

Vi sarà accaduto qualche volta, o signori giurati, 
- ripassando per la nostra piazza maggiore di gellal' 

l'occhio dentro una botteguccia che esiste so~to quel 
gotico egifizio, che fu un tempo la Salara. E quella 

• appunto la botteguccia del -coramaro Panighetli; lo 
spazio non é certamente de' più vasti, essa è comoda 
e si presta per la sua ubicazione, ma è nell' impossi­
bilità l'dl poter capire un qualsiasi numero di persone, 

• e meno poi una associazione. 
E ripeterò, che è uno scherzo la pretesa che fos-

' se quella bòttega un ricetta colo di malfattori, poichè 
non è luùgù mùlto oppùrtuno.; i malfaltùl'i si trovano 
in luoghi ove· p'ossan~ combinare nascostamente i pro­
getti d'e i loro niisfalli e' quindi uscire a consumarli, 
ma la bot~ega del Punighelli si tl'ova esposta alla vista 

- dei moltissimi passaggeri in quel centro popoloso, e 
chi vi passa dinanzi vede' chi vi è dentro, ne ascolta 
necessal'iamente le parole, quin.di· l'iesce ,impùssibile 

- lo stabilil'e in essa -un presunto ritr'ovù di malfallori, 
· Ma' non solò non può essere presunto.: esso è impos­

sibile .. La botteguccia ha tale strella lal'ghezza, che 
fuort del banco. vi cape appena il volumc d'una pcr­
s'ona, quindi ove acconano 3vventol'i quello spazio è 
per essi necessario, e può s~ ryil'e a tl'e pel'sùne, pur­
,ché sienù alli'neate, nell' altro spazio vi è una banchet­
ta per altrettante persone, e non vi resta spazio per 
gli avventori, se qualcuno. vi fosse srduto.. Ora ditemi 
se quella poteva essel'e residenza della balla grùssa? 

Si dice pel'ò Panighetti un malfallore, e per ne-
o éessità apparteneva- all' associazione, perchè tl'a lui e 

Paggi vi furono in carcere rappùrti o.nde concertal'e 
· il mo.dù di fuggire. . 

Ma, o signol'i, non è necessario. di essere un gran 
' malfa~tùre, perchè uno. che sia in cal'cere pensi a cer­
caI' modo di fuggil'e: ùgnuno cerca la sua libertà; fia 
un bel J}arlare la 'legge, ma l'istinto. della libertà che 

· Dio ha posto. nell' animo dell' uomo è tale che facil­
mente anzi naturalmente sùrge nel cal'cerato il pen­
siel'ò, e il propùsitù di evadersi. 

Questo. quindi non è un argùmento per dichiaral'lo 
membl'o dell' assùciazione bolùgnese di malfatto.ri. Nùi 
abbiamo veduto onestissime e dist.inte pel'sone che sùlù 
pel timore dei ceppi, per quanto immeritati, hanno 
cercato nella fuga la 10.1'0. salvezza, ma non è pel'que~ 
sto che la stima per esse sia diminuita ', non è per 
questo che debba credel'si che il fuggente, pel'chè fug­
gente sia colpevùle, 

Però a carico. di Panighetti vi è una circùstanza 
della quale il Pubblico. Ministero. fa il maggiore suo pl'Ù. 
Il Panighelti nel 18;:;6, otto. anni sono, quando. i tri­
bunali nùn cùndannavano, quaudù le cùa\'tat~ rende­
vano. impuniti tulti i delitti di questi malvagi, fu cùn­
dannato, e gravemente cùndannato per la eùlpa, che 
gli el'a attribuita. Panighetti sùttoposto all'accusa di 
complicità in furto, per questa complicità ebbe la non 

• lieve condanna di sei' mesi di. cal'cerc. Eccovi l'unica 
imputaziùne, a cui andasse nella sua vita sùggetto il 
Panighetti, ecco l'unica condanna che ha egli subita. 

' Ma sapete perchè ebbe quest,a condanna? Si pretese, 
- 0., per meglio. dire' , si sospettò C'he il Panighelli aves­

se cùmperato. un ùrùlùgio che si riteneva di pl'ovenien­
za furtiva; . quindi la sua casa fu perquisìta, ed in que­
sta perquisizione non fu trovato l' ùl'qlogio, perchè que-

sto. orologio. il Panighetll nùn l' aveva mai posseduto : 
ma furono. trùvate sei bùlliglie vuote, e si credette che 
queste bùttiglie vuùte pùtessero appartenere ad un cùm­
pendio t'UI'tivù ; e che il Panighetti ne fosse un acqui­
l'ente dùlosù, Fu fatto il pl'ocesso, e fu riconùsciuto 
che una di queste Tbotliglie era realmente di questa 
prùvenienza, quindr fu còn~annato a' "sei mesi di car­
cere " e fu ùl'dinato ehe le altre 1) bottiglie fùssel'o re­
sti tui te. 

M a come mai si fa a pretendere, che per quest' 
· unica vicenda dellj:l sua vita il Panishelli abbia la pre­
sunziùne cùntrù di sè di essere un malfattùre, di ap­
partenere ad un' associazione, che dalla mattina alla 
sera cùmmetteva furti , 'grassazioni, assassinii? Il Pani­
ghetti, che da ben otto anni non levò sul suo conto 
neppure un sùspettù?' 

Signùri, l'i pugna al buùn senso. il credere a questa 
· presunziùne, e vi ripugna tanto. più in quanto che, 
· mentre con tutta facilità l'A'ecusa vi fa un quadro così 

nero. per questa vìcenda del no.stro difeso. Panighelti, 
noi abbiamo udito., quand!l si è pal'lato di Pietl'o Cam­
pesi, quando si sono declinate le qualità di Pietro. Cam­
pesi, 'quando si . è indicato la sua cùndanna per furto 
qualifieatù con l'ecidività a t,'e anni di l'eclusiùne, noi 
abbiamo udito. esci re dal banco. del Pub.blicù Ministero. 
una voce che, quando. il misfatto del Campesi sarà spie­
gato, si vedrebbe trattarsi di cùsa da nulla, di ' un me­
sehinù furto di 36 lire. Si, o Signol'i, furùnù 56 lire 
chadi nùlte rubò il Campesi, che rubò in una casa 

· abitata, ma furono sole 56 lire cùn sOl'presa del delu­
so. ladrone, perche il Campesi, che rubava una borsa 
credeva di fare un buon bollino e fu defraudato., per~ 
chè invece dell' 0.1'0 nÙIl trùvò che dell' argento. Ora, 
quando si parla tanto. in favùre di Campesi, quando. 
si dice che le sue qualità nùn lo. fanno tl'istù per si 
leggiel'ù peccato, e non gli tùlgonù fede, cosa nùn do­
vrebbe di'l'e il Pubblico. Ministero. di Panighetli il quale . 
se ebbe una cù'lpa nùn ha nulla a che 'fàre in cùn· 
frontù della cùlpa di C~mpesi? Abbiamo. almeno una 
volta un sol peso, e ulla sola misura per tutli. 

Arrivati a que~lo punto. della difesa nùi sentiamo 
che facilmente può cOI'rere una voce cùntro di nùi, 
u.na voce tendente a screditare le nostre parole. Ma ' 
le p~I'ole che nùi diciamo. sulle qualità degli accusati 
le sùsteniamo, le nostre parole sono basate sui dpcu­
menti che l'istessa accusa ci presentava, che voi stessi 
signùl'i giurati, avete udito. leggere, . 
. E vero., fuvvi un tempo. che la nostra città fu tea­
tro. a frequenti deJitti, e fu gl'ande ventura per noi, 
che le misure di pubblica sicure2za impedissero il pro­
seguimento. di questi misfatti', e non saremo. mai abba­
stanza gl'ali alle persone autùl'evùli, che ùrganizzandola 
pubblica sicurezza, sùrvegliandù la città con alacrità 
ed avvedutezza ci prùcural'ùnù la tl'anquiHità, e p~sero 
fine alle opere dei tristi, Ma di seguito alla ricuperala 
sicurezza, tenne dietro. un' altra voce, e cioè la vùce 
dell'accusa, la quale dicea: vedete se nùi vi abbiamo 
liberati! E perchè vi abbiamo liberati ? Perchè 'abbia­
mo trovati tutti gli a,1Jlol'i di questi rnisfatli. Voi . avete 
sentito ad esclam:1I'epel lungo. COI'SÙ di mesi: tuUi quel­
li che sono. l'inchilIsi dentl'ù questa gabbia di fe1'\'ù so­
no. gl' individui che atlel'ltat:lVanù alla Y'Ostl'a sicurezza, 
sùno gli indivittu.i che riempivano di delini la vostra 
città. 

Signori, nùn mi fa specie se a frùnte di questo , 
fallo. la pubblica o.pinione si è sùllevata, la puLblica 
ùpinione, che si forma per lo. più con una \'oce vaga 
senza analizzare pel' intierù la verità delle cùse. Stava 
per questa pubblica opiniùne la sùpravenuta sicurez­
za. M a, o sisnori, qui nùn entra la pubblica opiniùne, 



la quale può essere sviata; la puLblica opinione la dob­
biamo regolar noi, o signori giurati, quando le avre­
,mo fatto conosccl'e quali sono vel'amente questi indi­
vidui. Tl'a questi, non. lo dissimuliamo, vi sono mal-
faltori, grandissimi malfatlori. 

Nè si dica che noi facciamo il panegil'ico dei mal­
fattori, e vi siamo obbligati dalla nosll'a qualità di 
difensol'i. È questa più che una malignità: è una so­
lenne menzogna. Noi desideriamo, noi vogliamo pu­
niti i m:;llfattori, qUQlltO il possa desidcl'al'e, e vo­
lere qualsiasi altro, ma noi abbiamo anche il buon 

"senso di scevel'are i malfattol'i da quelli che non 
lo sono, e quando all' app.oggio di pubblici docu­
menti, di documenti irrefragauili voi, signol'i giurati, 
avrete faua questa sepal'azione, il pubblico sal'à sod­
disfallo, la sicurezza pubblica non corl',erà certamen­
te alcun l'ischio, e quella prima voce da qUei mede­
simi che la proferiano s,al'à tenuta per un inganno -
La giustizia, la sola giustizia soddisfa il pubblico, che 
facilmente le sacrilìca le' 'sue ingiuste aspil'azioni. 

Quindi noi da tutti i documenti che sono negli at­
li, dalle feùine cl'iminali, quelle fedine che hanno in­
terissima fede, che non SOIlO basate sulla vaga opi­
nione o sulla passione di un indiviùuo, ma sulla ve­
rità dei fatti, dai docume'nti di queste fedine, e da 
quantQ vi abbiamo dello finora, noi rileviamo che del 
numero dei nostl'i difesi (sono quaranlanove, sono 01-
tl'e la metà, sono la maggior parte, dei pl'etesi mem­
bl'i di questa associazione), nove indiviùui si riscon­
trano i quali non ebbero mai una condanna, IlHli un' 
accusa, mai un sospetto; se ne 6seonLI'ano ventuno 
i quali se ebbel'o la mala ventlll'a di cadere in sospet­
to, di essel'e processati, tl'oval'ono, ancora la giustizia 
dei tribunali che da questi sospetti, da queste accuse 
li lavava; Ile abbiamo due, Barbieri e Guennandi, il 
primo dei quali si l'ese colpevole una volta sola nella 
sua vita e dopo pochi giorni eli carcere fu dichiaralo 
a,bbastanza punito. Egli non aveva che resistito alla 
forza di finanza; ed apbiamo Guermandi jl quale, nel 
bollore del suo sangue e della sua forza, tl'ovatosi in 
una rissa si lanciò ad ingiUl'ie, ed offese rellli, e quin­
di ebbe per questo titolo una conùanna di sei mesi; 
titolo questo che potrebbe intel'venire a carico di qua­
lunque' onesto a cui si riscaldasse il sangue, Ora, se 
sopra qual'antanove hannovi Il'entadue, nessuno dei 
quali può dil'si malfattore, come si può pretendere 
che sia giusta la voce che, quando uno è stato rin-

- chiuso in quella gabbia, si debba assolutamellt~ cl'e­
dere un millfatlore, e sia quasi un peccato impel'dona­
bile il levare la voce in sua difesa? Vedete se siamo 
giusti; noi facciamo una sepal'azione poichè noi ab­
biamo analizzate le azioni, la vita di tutti i nostl'i di­
fesi, ed ove ci siamo incontrilli in , colpe, le abbiamo 
lasciate pesal'e sul capo dei colpevoli, ma dove non 
è stata colpa, noi abbiamo dovere di difendel'li, di 
giustificarli contro qualunque, numero di persone che, 
tratte in inganno, per ingannevoli voci, pel' vano fan­
tasma di false apparenze li volessero accusare. Gli o­
nesti ci sal'anno grati se abbiamo illuminata la giusti. 
zia, i traviati da pochezza di mente li compatiamo, e 
sapl'anno rinvenire all' errOI'e, i IIwligni; oh i maligni, 
se vi sono, gual'diamoli, e passiamo, 

Noi come vi dicemmo, non abbiamo avuto in men­
te che di lencre dietro alle llrgomelltazioni del Pubblico 
Ministew, che di vedel'e, se le sueal'gomcntaziorll con­
duc~vano alla conclusione di Hersi a ritenel'c colpevoli 
gli accusali. Se non po~siamo pretel'mettere di pl'osf'gui­
re nel nostl'o pl'OpOSIIO, pel'ò ci limiteremo nd alcu­
n~ semplici osservazioni, poi chè dal nosll'o grave com­
pIto fummo pel' buona pal'te sollevati dal molto, mol-

tlsslmo che dottissimamente e con eloquenza convin­
cente vi è stato detto da valentissi(lli oratori, onde 
a quesl' .ol'a sarete abbastanza convinti che non vi . è, 
a termini di legge, l'associazione contro la , quale si 
è pOI'tata l'accusa. I ,,,. 

Il PubLlico Ministero vi clicea fl'ancamente: se non 
la grande associazion~, le piccòle associaz.ioni'\i SORO 
stabilite, e queste associazioni sono le così dette bal­
le, della cui oostituzione, e dei membri, che , I~ com­
ponevano vi sono tali p'rove da non potersene dubitare. 

Egli per vCl'itànon si è accinto all' analisi di que­
ste pl'ove, si è limitato ad ìndicarvele ' per sQmmi ca­
pi, e noi per sommi capi, per quello ch-e possiamo 
valel'e gli fal'emo la risposta perciò s<;>lo, c~e , finora 
non si fosse detto. I l', '. 

La costituzione delle balle, il nome degli attinen­
ti alle bl,lle è stabilito; ma per dello degli impiegati 
della Questura, per detto di Pietro Campesi, per dc~-
to di CeS31'C Buonafede. " llJl/' • 

Come eiò non sii! vero da valentissimi difensori vi 
fu addimostralo. Noi stiù'l'el'emllJo opera ~overcbi!J , il ri­
petervi argomenti, che fUl'ono con eccellent~ ,virilità 
d'ingegno, e con eloquente, e sagn,cc esposizione de­
dotti. Noi ci restl'ingel'erno a di~e che questi impiegati 
per sè stessi sono eccezionabili, ali' eij't!tlo ai cQJìti):ui­
l'e una prova tendente al convincimento, percbè Ila qua­
lità del -loro sel'vigio li costituisce in tale p,osiziqne, 
che sarebbel'o chiamati a giudicare di sè stessi, delle 
loro 0p,ere. La legge, il buon sens'o non possono" ~a­
?ere in si,mile erl;pl',e, e n9n possono nOI] ' so~pell.ar.e 
IIlveçe del 101'0 det.tl. ' ! r I " 

E C(ISa natUl'ale che un impiegato ha d'uopo di di­
mostrarsi sollecito e zelante ncll' adempim'ento ,~ei su.oi 
doveri. 'Da ciò la conservazionè del iSUO imiiiegQ, ,<{a 
ciò le Ficompense, da ciò SIi avanzamenti" e ;jalo.ra 
anche gli onori. L'amore di sè stes$o è ,tale, che:non 
di rado accieca pel' favol'ire il propl'io inieresse",C, qu;al, 
che volta anche la sola ambizione. Quindi questi ,uo­
mini si tl'ovano nella naturale necessi'tà di millantare 
il proprio opel'ato, quindi queste drcostanze' l,i tren­
dono testimoni sospetti, e Ilon ' si possono ,.udil'e ~~le 
con diffidenza, non poss9no merjtare ~u~ia la .feIJefi : 

lo cl'()do che sia necessal'io aver pl'esente , questo, 
principio il quale è sanzi(}natq dalla moral,e, e °qaJJa 
logica più c0f!1une, ~ltrimen~i, il vostro ' Siu~izro può 
conere non lieve perIColo, puo essere conqotto facil-
mente in enore. ' ':, '"" 

E noi ve ne vogliamo dare una pro"a desumendola 
òa un caso avvenuto nel pl'eseni~ dibattimeJ,llp'; , ~fil;la­
sciando a parte qualunque allra' circostanza che pOlre,b­
be venire in appoggio di questo mio argomento:' il 

Voi rammentate, o signori, che in questo dibatti­
mento furono letti molti mo.ltissimi documenti'jde!!a 
pubblica sicurezza, e questi "documenti contenevano 
informazioni sulle .pel'sone, ~ sui faui, che non 'l ~r,oY;a­
vano altl'a testimonianza, che in quelli" che le aveano 
SCI'ilte, ed in poche p:lI'ole questi documenti "si ' ~on­
vel,tivano in semplice accusa il più sovente aZ~(lrdata. 
è la semplice, accusa non è mai stata una prova di rei-

' là in nessun paese del mondo fosse pure il più bar­
baro. A questi diversi rapporti tenne dietro una ll\nga 
lista di testimoni, credo che siano stati 55 i H/uali t­
tinenti alla q.uestul'a sono venuti a l'ettifical'li non ,senza 
fl'equenti contraddizioni, e non poche varianti. J " 

Ciò nelle anime semplici, che lion s'addenl.rano 
nelle cose, non può non cngionare una cerl,a impri,!s­
sione, ma a voi, signol'~ giurati, che cQn SOllIlO, e"opn 
avvedutezza avete debitopel "OStl'O onol'evole e Ij ~le­
vantissimo ufficio di non lasciarvi alluccinal'c da una 
pl'ova non solo impcl'fetta l ' ma assai difeUosa che e 

' '':':; '~ . 



stata a. nostr'o avviso ' anche lI'OPpo d'i sovente ripe-
· tuta, Ma pel princi pio che vi ho esposto, questa pl'O­
va non regge, lIon può avere alcuna influeuza sul vo­
stro c,onvincimento. Vi dissi che pel' istabilil'vila ve­
rità di 'questo pl'incipio, vi doveva illd·icare un fallo 
pratico sviluppatosi in questo stesso prol)edimento; il 
fatto pratico eccovelo. , 

- Alla questura dà false confidente , era pervenuto il 
bugiardo avviso, che l'oste Galanti 'era un uomo di ma­
lissima fede, che, pl'evalendosid' un errore ' incol'so 
nella liquidazione di un ' conto corl'enle col Ba.nchiere 
.Cavazza aveva truffalo 2:0 napoleoni d'oro. , 

Di questo fallo se ne indicava la prova inefraga­
bile, nella persona del cassiel'e dello stesso Cavazza, 
il signor Romano. Suppflnete per un momento che, 
come le molte altre volté si è praticato con applauso 
del Pubùl'ico Ministero in questo giudizio, si fosse letto 
egualmente il l'appol'to dell' autorità di publJlica sicu­
l'ezza, e quei confidenti, o queg'li impiegati che l' a­
vevano sap,uto dal confidente, fossero venuti a giurar­
'lo, come era debito loro, e l'avrebbero pur anco po-

: tuto fare coscienziosamente pel' le ricevute confiden­
ze, -alle' quali per altro trattandosi di testimonianze a-
vrebbero' dovuto esplicitamente riferil'si. ' 

Allora l'accusa in tuono trionfante avrebbe subito 
, detto: e potrete ancora dubitar'e? Il l'appo~to della 
,questura, il giu ramento . dei suoi impiegati persone ri­

- spettabili, meritevoli di ogni fidlleia, individui intan­
r gibili, "inattaccabili, eccovi una perfellissima prova con­
tro la quale nulla vi è a ripetere, e guai a chi osasse 

. l'idire: Ma la sagacia' del signor PI'esiuente, ma la sua 
convin'zio ii e de'i veri principii liè,in questo ~aso l' e­
sempio che qu~ndo' vi è un ' testimonio de 'relaw, e 
che si può, avere la testimonianza direttn, la testimonianza 

! direna è. ~oltanto la buona, è soltanto' quella, (iella quale 
- si deve aver' .fede. Quindi, vi l'ipeto, con molta sagacia, 
- secondo ' ijJl'incipii' della legge, e delli! nalUl'ale filoso-

fia ; e per amore che si cO.noscesse la verità, fu chia­
- mato il ~Romano, pel'sona senza eccezione, persona che 
• non ' aveva ne s,su n ob~ligo vel'so la difesa,p~ rsona che 

era tulla dell' accusa, E cosa venne a dirvi' il Boma­
nò ? Ave~ egli dubi~ato, che fosse nato un equivoco 
per 20 . napoleoni d : , o~o iIi - un conto corrente l'l'a il 

' signor Cavàzz'à sùo pr. incipale, "e Galan.ti, che noi non 
- difendiamo, vi' venne a dire che il padl'one invece non 
~ ne era Eersua~o, e ~he anzi pl'otestava no~n . essel'e al,~ 
' trimcnti ver.o· che Galanti non avesse versato, o avesse 
- ritirato quella 'somlua. Vi venne .a parlare del signor 
- Pasquale 'Gòrrieri di Castel San Pietro ' cflmmerciallte 

per molt'e" intrapresè, il ,quale aveva ottimi rappol'ti 
,d'affari col Cavazza" e Galanti, ed avendone pal'lato 
al Galanti, quesli pel solo dubbio di UII individuo vel'­
I5Ò generosamen~e 'i 20 llapoleollL d' 01'0 a conservare 

- sceVl'o da .ogni esitalÌza . il suo credito comm'erciale. E 
sappiamo" che altre 'volte .essendo nato qualche equi­
voco; il Galanti 'spontaneamenle aveva riportato la dit~ 
t'el'e'nza al banco Cavazza, 

l'ole a corollario d·i quanto é stato da dottissimo dì· 
fensore dedotto con ingegnosa c splendida eloquenza, 
Mi pcrmettel'ò una sola osscl'wlzione. Voi avete udito 
Pietro Campesi in quest' aula dinnanzi a voi dichiara­
re che per lI'ad il'e i cal'cel'ati egli avca bisogno d' in-
sinuarsi, e quindi si cl'eava Ilrl stesso un gran malfat­
tore,. Veramente, io dico, non ne aveva bisogno perchè 
il tl'ibunale l'avcva già tale dichial'ato. . 

Ma egli si spinse più innanzi, ed introducendosi 
nelle diverse cnr'ceri pel' estorcere confessioni, onde 
farsi strada ai tradimenti, dai quali nella prava su~ 
mente dovea aspettal'si lal'ga mercede, vi disse, che 
andava milantanuosi, di opel'e tl'istissime commesse, e 
che quindi aveva fallo questo, che aveva fatto quest!al­
tro a Bologna, insomma che aveva avuto una parte 
principalissima nei faUi principàli dell' associazione. Ma 
'volete una pl'ova più convincente del come .questo te­
stimonio mentisse per speculazione? Se egli era un 

. correo principale dei falli ~di Bologna, e se, a dello 
suo, si presentava in questa vergognosa qualità ai con­
detenuti membri dell' associazione per ingannarli, per 
tradil'!i, ma come i membl'i dell'associazione, quelli 
che necessariamente dovevano essere i compagni suoi 
di delitto non avrebbero riconosciuto questo loro com­
pagno che una parte principalissima avrelJbe presa in 
atl'oci e vituperevoli llIisfaui? 

Ma veniamo a Cesare Buonafede, Campe~i e Buo­
nafede questi due salvatori di ,Bologna, questi a cui 
Bologna forse dovrelJbe alzare un monumento di gra­
tltudine, ma non l'alzerà, S0l10 in conll'aduizione fl'a 
di 101'0 ; e questo vi sal'a provato ultel'iorment.e, e, ri­
petutamente, quando vert'emo alla speeialità dei reati. 
Anche qui una sola ossel'vazione importante io debbo 
soggiungel'e. Buonafede merita di essere l'reduto ,dice 
il Pubblieo Minist el'o , Buonafede el'a un famoso delin­
quente, se aceusò gli ,altl'i accusò anche se stesso, 
Vedremo a suo tempo pe,'chè accusava gli altri e per­
chè accusava se stesso; ma, ora se Buonafede ha ' pre­
so p:1I'te a principalissime e numerose gl'assazioni, se 
l3uonafede era il compagno elei gi'assalOI'i che s(\no 
rinchiusi in questa gablJia, ma perchè Buonafeele non 

.. era membro dell' associazione? Perchè Buonafede non 
vi ha spiegata r associazione? PCI'chè ve l' ha anche 

. esclusa quando vi ha detto che ognuilO rubava per 
proprio conto, che si inuetla\'ano insieme per misfal'e, 
e che do'po commesso il misfatto dividevano il bottino ~ 
~ra se fosse vero che l' associazione esistesse, Buona­
fede sarcllbe uno dei 'suoi membri principalissimi, e 
contro di lui mil iterebbero ben altl'e prove, se'condo i 
principii sviluppati dal PublJlico Ministero, ben altre 
prove, cbe quelle meschine ed elTonee, che s' in.vo­
cano contro alll'Ì. p,'elesi associati. 

Ne pal'e, a nostre avviso, di avere dello abbastan­
za. per escludere che vi rosse l' ol'ganizzazione di que­
ste b(.(lle come vuole la legge, pel' dal' 101'0 il carat­
tere di queHa associazione di malfattori, che cade sotto 
la sanziooe degli Articoli 426 é 427 del vigente Codice 
penale. Ne pare eli avel'vi pel' sopl'appiù ad-dimostrato, 
che in ogni ipotesi III a I pl'etendel'ebbl'si, i'he gli indi­
vidui accusari appal'tenessel'O a queste balle " e rite­
niamo di aV('l'e stabilito, che sopra basi peril'olose, e 
falla('i . il Pubblico Ministero invano s' auopel'ava a so­
stenere l' aCl'usa. 

. Ma, .0 'miei' signori, se questo l'isulta da deposiz io­
- ne ,a~'atto ~sclu~ente il rappol'to della qlleStlll'a e se 

per questo fatto ~ i fossimo limitati a l'l'edere ai l'appol'ti 
- della questura, cosa si dil'ebbe di Galanti? Alla colpa 
<, di cui , si è ~ oluto aggrln~al'e si sarebbe aggiunta an­

l'accusa di una tl'uffa di 20 napoleolli d'oro, se n')11 
. sifo~se 'proceduto regol:ù'mente, se negli impieglili 
della ' questUl'a sJ' avesse avuta cieca fede, e lIon si 
fosse ricercalo nelle vere pi'ove, che la legge, e la ra­
gione con'sigliano, Ma,' a meglio stabilire le balle c la 
t'o~maziolle delle medesime può sel'vil'e la deposizione 
di,' Pietro Campesi. Tl'oppo vi ' è stato detto, sul conto l ' 
di questo incvltalJile .gerchè io delJba aggiungec'e pa- I 

Ma il Pubblico Ministero pertinace nel suo ostinato 
pr'oposito, milla'nLa che l' associclzione aveva i suoi 
capi, anzi un capo, e. questi ! enl PieLl'o Ceneri. e ve 
lo dice provato nel fatto di Mal'zabollo. 

Bologna - Tipi ~ava e Garainani. 
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